
•• Il Centro trasfusionale
del Chiarenzi torna a far di-
scutere. Raffaele Bazzoni, ca-
pogruppo in Consiglio comu-
nale di Forza Italia-Uniti per
Zevio, e presidente dell’asso-
ciazione Ad honorem Chia-
renzi, ha presentato una in-
terrogazione: «Ci sta il Co-
mune a condividere iniziati-
ve a sostegno dell’operatività
del centro trasfusionale del
Chiarenzi, servizio che Ado-
ch, in collaborazione con lo
stesso Comune, intende am-
modernare?». L’associazio-
ne è infatti pronta a spende-
re un milione di euro per ri-
strutturare parte della di-
smessa struttura sanitaria.

Dal primo gennaio 2023,
l’Ulss9 ha dimezzato l’orario
di apertura del servizio, pro-
vocando la protesta, con stri-
scioni e slogan, di donatori e
sindaci davanti all’ex ospeda-
le. Avis e Fidas avevano an-
che spedito il loro disappun-
to al presidente del Veneto,
Luca Zaia, e al direttore gene-
rale della Scaligera, Pietro
Girardi. Ma al centro prelie-
vi le aperture sono rimaste
una la settimana, il martedì,

orario 8-10.30. Così, per so-
stenere il mantenimento del
centro prelievi e poi rilanciar-
lo, Bazzoni ha proposto di
sondare eventuali disponibi-
lità tra i medici in pensione
della zona e di gettonisti, per
pagare i quali ha auspicato la
compartecipazione degli en-
ti locali del circondario.

«Come abbiamo dimostra-
to partecipando alla protesta
di Avis e Fidas, la disponibili-
tà della nostra amministra-
zione è massima, ma la solu-
zione del problema non è fa-
cile, causa la mancanza di
medici che ha indotto
l’Ulss9 a ridurre le aperture
in tutti i centri prelievi, non
solo al Chiarenzi», ha rispo-
sto la sindaca Paola Conti.
Bazzoni ha tracciato le ragio-
ni del sostegno al centro pre-
lievi, sulla base di una relazio-
ne fornita dall’Avis. Nel
2021, quando le aperture era-
no al massimo, il trasfusiona-
le raccoglieva 2.200 sacche
di sangue l’anno», ha detto.
Con la prima riduzione nel
2022, le sacche calarono a
1.600. «Ma con la nuova ri-
duzione 2023 si prevede che
le donazioni calino ulterior-
mente. L’elettrocardiogram-
ma in uso al servizio è un do-
no Avis di qualche anno fa»,

ha proseguito il consigliere.
«Per raggiungere l’autosuffi-
cenza di sangue, già l’anno
corso l’Ulss avrebbe acquista-
to sacche di sangue fuori re-
gione. Oltre che da donatori
zeviani, al Chiarenzi si rivol-

gono volontari di Lavagno,
Caldiero, Mezzane, Ronco,
Palù, Albaredo, di parte di
San Martino Buon Albergo e
di San Giovanni Lupatoto. Il
loro arrivo è favorito dalla fa-
cilità di parcheggio e dalla ra-
pidità con cui sono eseguiti i
prelievi. Circostanze che con-
sentono di perdere il minor
tempo possibile ai donatori
con lavoro autonomo che,
com’è noto, non hanno per-
messi retribuiti. Perciò è pre-
vedibile che le sacche di san-
gue raccolte nel 2023 subi-
scano un forte calo», ha con-
cluso Bazzoni.  •.

•• «Non siamo contro la ro-
tonda. Il fatto è che la Provin-
cia non ha mai approvato il
progetto della precedente
amministrazione per realiz-
zarla in piazza San Giorgio.
Per di più dov’era prevista l’o-
pera non ci stava, rispettan-
do le dimensioni indicate da
Palazzi Scaligeri». Il sindaco
Francesco Farina dichiara di
essere «stufo» delle ricorren-
ti polemiche alimentate dalla
minoranza (Uniti e passione
per Palù) sull’argomento e
mostra le carte che depongo-
no a suo favore.

«Da tempo la minoranza fa
circolare sull’argomento
null’altro che chiacchiere da
bar, ma la verità è tutta docu-
mentata dalle carte», dice Fa-
rina. Questa la ricostruzione
del primo cittadino sul con-
troverso iter dell’opera pensa-
ta dalla compagine ammini-
strativa che l’ha preceduto,
con l’idea di rallentare il traf-
fico sulla provinciale che ta-
glia in due il capoluogo».

«Noi ci siamo insediati a fi-
ne settembre 2020 e poco do-
po, precisamente il 23 no-
vembre, la Provincia ha co-
municato che mancava la ri-
chiesta volta ad ottenere il
nulla osta per avviare la co-
struzione del rondò. Per rea-
lizzarlo la precedente ammi-
nistrazione aveva chiesto il
contributo del 50 per cento
della spesa da sostenere, otte-
nendo il prefinanziamento
dell’opera. Cioè 75mila euro

dei 150mila necessari. L’allo-
ra amministrazione aveva
già affidato i lavori a una dit-
ta. Ma come avvertì la Provin-
cia, procedere senza nulla
osta comportava la perdita
del contributo e lo smantella-
mento dell’opera stradale ri-
tenuta abusiva. Quindi passo
obbligato è stato la risoluzio-
ne del contratto con l’impre-
sa, corrispondendole 10mila
euro di penale. Ciò dimostra
che il 23 novembre il nulla
osta all’opera non c’era», spie-
ga il sindaco.

«A maggior ragione se si
considera che le prescrizioni
di Palazzo Scaligeri prevede-
vano che il rondò avesse un
diametro di 26 metri, che se-
condo rilievi tecnici non pote-
va starci dov’era stato indica-
to, salvo invadere proprietà
private. Quindi abbiamo pen-
sato una soluzione diversa.
Cioè, fermo restando il contri-
buto della Provincia, ammo-
dernare l’impianto semafori-
co in piazza San Giorgio, in-
stallare un T-red in via Cate-
ne, creare quattro passaggi
pedonali lungo via Roma, il-
luminati la notte».

Da tempo «Uniti» confuta
le affermazioni di Farina rite-
nendo, per contro, che il sin-
daco non intenda realizzare
la rotatoria «per non perdere
la faccia». Ovvero senza aver-
la prevista al momento di rifa-
re piazza San Giorgio alla fi-
ne del suo mandato scaduto
nel 2015».  •. P.T

FUMANE Venerdì si parlerà della situazione con le minoranze consiliari, politici e dottori

Carenza di medici, il punto in un incontro

SANMARTINOB.A.DonodelcircoloUnicredit

Marcia della Quercia
Regalati 1.500 euro
al gruppo Alpini
I soldi serviranno per
coprire le spese sostenute
per la celebrazione del
centenariodellePennenere

ZEVIO Il consiglire Bazzoni chiede il sostegno del Comune nel reclutare camici bianchi

Centro trasfusionale
«Troviamo i medici»
Malgrado le proteste, il servizio al Chiarenzi è aperto un solo giorno
L’associazione Adchoc è pronta a investire un milione sull’ospedale

PALÙ Continua la polemica in Consiglio

Rotonda in piazza
Il sindaco: manca
l’ok della Provincia
Farina contesta anche il progetto
La minoranza: «Non la vuole fare»

BELFIORE
Legrandi interpretazioni
diAlbertoSordi
intre film
Domanialle15,nellasalaPioX
dell'oratorioparrocchiale,
ChiaraQuaglia terrà la lezione
all'universitàpopolaresul
grandeAlbertoSordi, conuna
panoramicadi tresuegrandi
interpretazioni:«Il vigile», «Un
borghesepiccolopiccolo»e
«Lagrandeguerra». Z.M.

•• La Marcia della Quercia,
manifestazione podistica a
passo libero che il Circolo
Unicredit di Verona organiz-
za da quarant’anni e che da
quattordici si svolge a San
Martino Buon Albergo, dove
è patrocinata dal Comune,
ha permesso di sostenere l’at-
tività del Gruppo alpini san-
martinese.

In seguito all’edizione svol-
tasi il 30 ottobre scorso a
Marcellise, in questi giorni
gli organizzatori della mani-
festazione hanno donato un
assegno di 1.500 euro alle
penne nere di San Martino.
Una cifra con la quale è stata
coperta una parte delle spese
affrontate per il centenario
del sodalizio, che è stato cele-
brato nel settembre dello
scorso anno. La donazione fa
seguito alla nascita di un rap-
porto operativo fra il Circolo
Unicredit, il gruppo podisti-
co I gialli di San Martino e gli
alpini. Questi ultimi, hanno

organizzato e gestito i punti
di ristoro della marcia. La
consegna dell’assegno è avve-
nuta nel corso di una piccola
cerimonia svoltasi in baita,
nella quale erano presenti il
presidente ed il segretario
del circolo Alessandro Bagat-
tini ed Enrico Cunego, il ca-
pogruppo degli alpini Rena-
to Zambelli, il sindaco Giulio
Furlani e Vincenzo Presutti,
il presidente onorario dell’U-
nione Marciatori Veronesi.
Nel corso dell’incontro è sta-
to ricordata una particolari-
tà: la quercia rappresentata
nel logo dell’istituto di credi-
to si trova nel sanmartinese
parco della Musella.  •. Lu.Fi.

Unadonazionedisangue

Piero Taddei

•• Sos medici di famiglia
nel Veronese e in Veneto.

E allarme tagli alla sanità
pubblica. Venerdì 10, alle
20.30, a Fumane nella sala
consiliare del municipio, è in
programma un incontro pub-
blico per presentare la situa-
zione della sanità territoriale
e dei medici di medicina ge-
nerale a livello regionale.
Promosso dai gruppi consi-
liari di minoranza Solidarie-

tà e pluralismo-Lista civica
per Fumane e Idea Comune,
è aperto ai cittadini interessa-
ti al tema.

La consigliera regionale An-
na Maria Bigon, vicepresi-
dente della Commissione Sa-
nità, presenterà uno studio
«in cui si evidenzia la grave
carenza dei medici di base, i
ritardi nella realizzazione de-
gli ospedali di comunità, la
situazione difficile delle

Rsa», spiegano gli organizza-
tori dell’incontro.

Presente anche il dottor Gu-
glielmo Frapporti, medico di
famiglia in pensione che ha
prestato un lungo servizio al-
la comunità fumanese, già se-
gretario Fimmg. A lui il com-
pito di portare il punto di vi-
sta dei medici di medicina ge-
nerale. «Da tempo e sempre
più», continuano i consiglie-
ri comunali delle liste civiche

in minoranza a Fumane,
«stiamo toccando con mano
la carenza dei medici di fami-
glia, le liste d’attesa per le visi-
te specialistiche, oltre alle dif-
ficoltà delle Case di riposo,
con l’aumento delle rette e la
mancanza di personale».

«Come cittadini dobbiamo
prendere coscienza che le
scelte di politica sanitaria re-
gionale rischiano di aggrava-
re la situazione».  •. C.M.

IlCentrotrasfusionaledell’exospedaleChiarenzidiZevio

«Intendiamo
ammodernare
l’ospedale ma va
cercato personale
per aumentare
i prelievi»

COLOGNOLA
Donnee violenza:
lacronacaele
riflessionisuiperché
Oggi,alle15.30, inoccasione
dellaGiornata internazionale
delladonna, la professoressa
AgataLaTerza interverrà
all'Università itinerante
dell'Auserper trattaredi
«Donneeviolenza:dalle
tragediedellacronacaalle
riflessionisuiperché». M.R.

SANGIOVANNI LUPAT.
«Nelcuoredelle
donne»:esperienze
al femminile
Oggialle17.15, nellasaladel
centroculturale, incontrosul
tema«Nelcuoredelle donne»
conrelatori ilpresidentedel
circoloculturale Maritain,
GianfortunatoSpazian,e la
dottoressaJosettaPinottiche
presenterannole esperienze
divariedonne. R.G.

MARANO
Domani il racconto
difiabepopolari raccolte
daScipioniRighi
Domani,alle20.30, nellasala
civicaMacondo,TatiLaterza,
GiovanniViviani eSilvana
Zanolli raccontano lefiabe
popolari raccoltedaEttore
ScipioniRighioltreun secolo
fa. Intermezzi musicalidel
gruppoCordeeAncedi
Mondrago.Organizza laPro
loco. C.M.

SOAVE
Ladonnanell’arte
Neparla
lascultriceSeno
Domanialle15,nellasaladelle
festediPalazzodelCapitano,
lascultricesoaveseDialma
Senointerverràall'università
popolareper tenereuna
lezionesulladonnanell'arte, in
occasionedellafesta dell’8
marzo. Z.M.

VALPOLICELLA
Passeggiata
lungol’Adige
conilCtgGeniusLoci
Pervenerdì il CtgValpolicella
Genius locihaorganizzato,
per laserie«Camminata
sportivaalmattino»,una
passeggiatadi10 chilometri
circa lungol'Adige daParona
diValpolicellaaVeronazona
PonteCatena. Il ritrovoè
fissatoalle9.15aParona,
inpiazzadelPorto.
Prenotazioneobbligatoria:
348.8582796. C.M.

NEGRAR
Seratadibattito
sultema
«Curaegiustizia»
Questasera,alle20.30, alla
scuolaprimariadiSantaMaria
diNegrar,dibattitosul tema
«Curaegiustizia»guidata da
ElisabettaZamarchi.È
un'iniziativapromossadall'Utl
diNegraredall'assessorato
allaculturaper laserie«I
mercoledìdellacultura».
Ingressolibero. C.M.

BREVI

Laconsegnadell’assegno
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